
Sergio Zanca

Ha usato la strategia del ra-
gno, la Feralpisalò: tessere
una tela con tanta pazienza,
aspettando il momento giu-
stoper soffocare il Teramo.E
in un certo senso è andata
propriocosì:unamanovra in-
sistita, un fraseggio conti-
nuo, la ricercadiunasmaglia-
tura. Finché a metà ripresa,
congli ospiti in 10per l’espul-
sione di Varas, Guerra sbloc-
ca con un radente indirizzato
nell’angolino basso.
Sembrava che i gardesani

avessero messo in cassaforte
il prezioso successo, senon-
ché un errore in fase difensi-
va di Emerson ha consentito
al nuovo entrato Fratangelo
di volare verso l’area: sul
cross, è intervenuto inscivola-
ta Martin, che ha messo alle
spallediCaglioni.Un’autenti-
ca beffa, ma bisogna aggiun-
gere che chi è causa del suo
male deve piangere se stesso.

INSACCOCCIAè rimastounso-
lo punticino che, se da un la-
to contribuisceagarantireal-
laFeralpisalò ilmantenimen-
to del secondo posto solita-

rio, a quota37, alle spalledel-
la sempre più lontana capoli-
staPadova (48), dall’altraob-
bligaaguardareal futurocon
un pizzico di pessimismo. Le
inseguitrici hanno ridotto le
distanze (Reggiana e Bassa-
no36,Sambenedettese, l’uni-
cabocciata in casa, 35, Sudti-
rol 34, Triestina e Renate
33).Qualcuna, comeReggia-
na eRenate, ha disputato ad-
dirittura 2 gare in meno ri-
spetto ai verde blu; qualche
altra (Samb,Sudtirol,Triesti-
na) una in meno. C’è il ri-
schio, insomma, di essere ri-
succhiati e scivolare indietro,

perdendo alcune posizioni.
In avvio Cesare Beggi, il so-

stituto di Michele Serena, ri-
nuncia agli attaccanti Ferret-
ti (8 gol) eMattiaMarchi (4),
entrambi alle prese con guai
di varia natura: meglio non
rischiarli subito, ma solo in
caso di necessità.
Confermato il modulo,

4-3-1-2, con Voltan rifinito-
re, e Ponce a fianco di Guer-
ra, capocannoniere del giro-
ne con 13 reti. In cabina di
regia l’ex Capodaglio. Manca
lo squalificato Ranellucci,
rientra da titolare Emerson,
infortunatosi allamano.
Palladini, tecnico del Tera-

mo, risponde col 4-3-3, e
qualche variazione rispetto
alla sconfitta di sabato a Fer-
mo. In campo l’ex Ilari e gli
ex lumezzanesiBacioTerraci-
no (7 gol) e Varas.
La gara è piuttosto lenta. La

Feralpisalò insistenel fraseg-
gio prolungato, quasi a voler
indurre gli avversari a uscire
dal loro guscio. All’11’ il pri-
mobrivido.SuangolodiDet-
tori, devia Ponce: sulla linea
allontana il difensoreSperan-
za. Al 28’ una punizione di
Emerson termina a lato.Non
c’è altro da segnalare.

La Feralpisalò non spinge il
piede sull’acceleratore. Teme
la velocità del Teramo nelle
ripartenze e, di conseguenza,
dà l’impressionedinonvoler-
si scoprire, convinti cheavol-
te per segnare occorre getta-
re fondamenta solide. Lo
spettacolo èmodesto.

ALL’INIZIO DELLA RIPRESA
Mattia Marchi rileva Voltan
e si rende pericoloso con
un’incornata (centrale). Al
12’ l’arbitro espelle Varas,
spintonatosi conMarchi: de-
cisioneesagerata, sarebbeba-
stato il giallo. Sette le sostitu-
zioni tra il 14’ e il 21’. Pocodo-
poGuerra raccoglie unpallo-
ne vagante, appena fuori
area, e infila Bifulco con un
radente non irresistibile, ma
angolato. La Feralpisalò se-
gna per il 16° incontro di fila,
allungando il suo record.
Sembra fatta, invece succe-

de l’imprevisto. Il Teramo,
mai arrivato nell’area altrui,
haunapercussione improvvi-
sa: Fratangelo approfittata
di un’incertezza di Emerson,
e si invola: sul cross da de-
stra, Martin infila Caglioni.
Il finale è tutto all’attacco,
ma gli abruzzesi, con ogni
mezzo, perdono più tempo
possibile e salvano la pelle.
Donda concede 7 inutili mi-
nuti di recupero. Ora, in casa
Feralpisalò, si torna aparlare
di un nuovo allenatore. •
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LaFeralpisalòhaperso
un’occasioneperconsolidarsi
tralegrandi.Èrimastaal
secondopostomahapiùpartite
disputaterispettoalledirette
concorrenti.

LAPARTITA. Invantaggiodi unareteecon l’uomoin piùigardesani nonvanno oltre ilpareggio al«Turina»

LaFeralpisalòèsorpresa
dalfuocoamicoefrena
Con il Teramo non basta il 14° gol del bomber Guerra
Nel finale un’autorete di Martin fa sfumare la vittoria
La società ora potrebbe puntare su un nuovo tecnico

L’attaccanteAndresPoncevaallaconclusionecontrotregiocatoridelTeramo.

Un’occasioneperSimoneGuerra,malaretroguardiadelTeramostavoltasisalva

IlpresidenteGiuseppePasini

BASSANO VIRTUS (4-3-2-1): Grandi
6.5; Bonotto 6.5, Pasini 7, Bizzotto 7,
Karkalis 7 (29’ st Stevanin 6); Zonta 6
(39’st Fabbrosv), Botta 6.5, Proia 6.5;
Tronco8 (16’ st Gashi 6), Minesso 6.5;
Diop 7.5. A disposizione: Costa, Lau-
renti, Gashi, Bortot, Zarpellon. Allena-
tore:Colella.
FERMANA (4-4-2): Valentini 6.5; Cle-
mente 6.5, Gennari 6 (38’ st Manè 6),
Ferrante 6, Sperotto 6.5; Petrucci 6.5,
Urbinati 6 (16’ st Capece 6), Misin 6.5,
Maurizi6(35’stCiarmela5.5);Cremo-
na6(16’stLupoli5),DaSilva6.5(16’st
Sansovini 6.5). A disposizione: Gine-
stra,Camilloni,Saporetti,Rossetti,Fa-
vo,Grieco,Equizi.Allenatore:Destro.
Arbitro:MielediNola6.5.
Reti: 2’ st Tronco, 12’ st e 42’ st Diop,
38’stMinesso(rigore).
Note: spettatori 800. Ammoniti: Pasi-
ni, Tronco, Karkalis, Gennari. Angoli:
10-5.Recupero:0’e3’.

BassanoVirtus 4
Fermana 0

Lealtre partite

ALMA JUVENTUS FANO (3-4-1-2):
Thiam6.5;Sosa6,Gattari5.5(9’stTo-
relli 5.5), Magli 6; Pellegrini 6 (42’ st
Kingsv),Mawuli6.5(24’stSchiavini6),
Lazzari6,Varano4,5,Fautario6(42’st
Rolfini sv); Fioretti 5.5 (9’ st Melandri
6.5),Germinale5.5.Adisposizione:No-
bile, Soprano, Gasperi, Danza, Lanini,
Maddaloni,Masetti.Allenatore:Brevi.
VICENZA(4-3-1-2):Valentini6.5;Ma-
lomo 5.5, Crescenzi 6.5 (8’ st Magri 6),
Milesi6,Giraudo5.5(18’stJakimovski
6); Tassi 6.5, Romizi 6, Giorno 5.5 (18’
st Alimi 5.5); De Giorgio 6; Ferrari 6.5
(36’stGiacomelli6),Comi6.Adisposi-
zione: Fortunato, Segantini, Bianchi,
Bangu,Giusti.Allenatore:Zanini.
Arbitro:CiprianidiEmpoli5.
Rete:36’ptFerrari.
Note: espulso Varano (4’ st) per dop-
piaammonizione.

Fano 0
Vicenza 1

LostriscionedeitifosidellaFeralpisalòperMicheleSerena

PADOVA (4-3-1-2): Bindi 6; Salviato
6.5(37’stRussosv),Cappelletti6,Tre-
visan 6, Contessa 6.5; Mandorlini 6.5,
Pinzi 6 (22’ st Serena 6), Belingheri 6
(41’ptFabris6.5);Sarno7(22’stGlioz-
zi6);Guidone7.5,Capello7(37’stBel-
lemosv).Adisposizione:Merelli,Zam-
bataro,Zivkov,Mazzocco,Cisco,Lani-
ni.Allenatore:Bisoli.
RAVENNA (3-5-2): Venturi 5; Ierardi
5, Lelj5.5, Ronchi 5; Magrini5.5 (44’st
Barzaghisv),Selleri5.5(30’stBallardi-
ni sv), Piccoli 5.5 (30’ st Cenci sv), Ma-
leh5.5, Rossi 5.5; Marzeglia5.5 (43’st
Sabbasv), Costantini 5(1’ stMaistrel-
lo6).Adisposizione:Gallinetta,Capita-
nio,Scatozza.Allenatore:Antonioli.
Arbitro:SantorodiMessina6.
Reti:8’e29’ptGuidone.
Note:4789spettatori.Ammoniti:Con-
tessa,IerardieMaleh.Angoli:4-1peril
Ravenna.Recupero:1’e3’

Padova 2
Ravenna 0

Un’occasionepersa
perconsolidarsi
tralegrandi

ILPROVVEDIMENTO.L’arbitroDondaespelleVaraselasciain10ilTera-
mo.LaFeralpisalòhacosìunabellaopportunitàperattaccareunavversa-
rioin inferioritànumericaeconquistareunimportantesuccesso

IL FILM
DELL’INCONTRO

LASCORRETTEZZA.Al12’delsecondotempoKevinVarasdelTeramo
eMattiaMarchi si spintonano. Lapartita è ancora inchiodata sullo 0-0,
l’arbitroDondadiCormonsvedetuttoedecidediintervenire

1 2

L’ILLUSIONE. Al 23’ del secondo tempo Simone Guerra buca la difesa
abruzzese e porta in vantaggio la Feralpisalò: per l’attaccante è il gol
numero14incampionato,semprepiùcapocannoniere
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Ilprossimoimpegnodella
Feralpisalòincampionatoè
sabato24,alleore14,30,
controilMestre,
neopromossoinSerieCe

allenatodaMauroZironelli.
Nell’anticipodivenerdìla
formazionevenetaèandata
acogliereungrande
successointrasfertacontro

laSambenedettese(2-0),
direttarivaledella
Feralpisalònellacorsaai
play-offpromozione:un
impegnoinsidioso.

Calcio. Serie C
Lasettima giornatadiritorno

Sabato
latrasferta

diMestre

REGGIANA(4-3-3): Facchin7; Ghirin-
ghelli 7 (41’ st Lombardo sv), Spanò
6.5, Crocchianti 6.5, Panizzi 6.5; Bovo
6,Genevier6(36’ptCarlini5.5),Rivero-
la5(41’stVignalisv);Cattaneo6.5(16’
st Rosso 5), Altinier 5 (16’ st Cianci 6),
Cesarini 6. A disposizione: Narduzzo,
Viola, Bastrini, Manfrin, Bobb, Rocco.
Allenatore:Eberini.
SANTARCANGELO(3-4-3):Bastiano-
ni6;Maini6.5,Lesjak6,Sirignano6;To-
ninelli 6.5, Dalla Bona 6.5, Dhamo 5.5
(29’ st Broli 6), Capellini 6.5; Spoljaric
5.5(19’stStrkalj6),Piccioni6.5(46’st
Moronivvsv), Bussaglia5 (19’st Tom-
masone 6). A disposizione: Moscatelli,
Iglio, Bondioli, Maloku, Soumahin, Za-
bec,Vegh.Allenatore:Cavasin.
Arbitro:MeravigliadiPistoia5.5.
Rete:24’ptGhiringhelli.
Note: spettatori 5.600. Ammoniti:
Crocchianti,Sirignano,Lesjak.Espulso
Manfrin(26’st,dallapanchina).Angoli:
5-3.Recupero:1’e4’.

Reggiana 1
Santarcangelo 0

Adisposizione
FERALPI SALÒ: Livieri, Magnino, Gamarra,
Bagadur, Raffaello, Tantardini, Loi.
TERAMO:Calore, Pietrantonio, Sandomeni-
co, Faggioli, Cretella.
Arbitro:Donda di Cormons 5.5
Reti: 23’st Guerra (F), 35’st autogol di Mar-
tin (F)
Note: spettatori 1.003, di cui 220 abbonati.
Espulso al 12’st Varas (T) per scorrettezze.
Ammoniti: Tulli, Bifulco, Milillo (T) e Ponce
(F). Angoli 4-1 per la Feralpi Salò. Recupero:
1’ + 7’.

Feralpisalò 1
Teramo 1

FERALPISALÒ TERAMO

4-3-1-2 4-3-3

Caglioni 6 Bifulco 5.5

Vitofrancesco 6 Sales 6

(39’st Luche) sv Milillo 6.5

Emerson 5 Speranza 6.5

Legati 6 De Grazia 6

Martin 5.5 Varas 5

Rocca 5 Amadio 5.5

(14’st Parodi) 6 (22’sta Caidi) 6

Capodaglio 6 Ilari 6

(14’st Staiti) 6 Bacio Terracino 5.5

Dettori 6 (22’st Graziani) sv

Voltan 5 Gondo 6

(1’st Mattia Marchi) 5.5 (7’st Panico) sv

Guerra 7 (22’st Fratangelo) 7

Ponce 5 Tulli 5.5

(14’st Ferretti) 5.5 (14’st Diallo) 6

All. Beggi All. Palladini

TRIESTINA (4-3-3): Boccanera 6; Li-
butti 6.5, El Hasni 5 (15’ st Codromaz
6), Lambrughi 6.5, Pizzul 6.5; Porcari 6
(41’ st Meduri sv), Coletti 7, Bracaletti
6(41’stAcquadrosv);Bariti6.5(29’st
Troiani6),Arma6.5,Mensah7.Adispo-
sizione: Miori, Grillo, Maesano, Bajic,
Celestri,Finazzi,Hidalgo,Pozzebon.Al-
lenatore:Princivalli.
ALBINOLEFFE(3-5-2):Coser7;Mon-
donico 5.5 (24’ st Badan 6), Zaffagnini
6, Gusu 5.5; Agnello 6.5 (24’ st Sbaffo
6), Giorgione 6.5, Gavazzi6, Nichetti 6
(45’stBonfigliosv),Solerio6(37’stCo-
lombi sv); Kouko 6.5, Montella 7. A di-
sposizione: Esposito, Pellicanò, Scro-
sta,Coppola,Badan.Allenatore:Alvini.
Arbitro:FelicianidiTeramo6.
Reti:7’ptMontella,41’pt Arma;14’st
Libutti.
Note: 3 mila spettatori. Ammoniti:
Agnello, Arma, El Hasni, Mondonico,
Montella, Kouko. Angoli: 7-3. Recupe-
ro:1’e5’.

Triestina 2
Albinoleffe 1

Il presidente della Feralpisa-
lò, Giuseppe Pasini, non en-
tra in sala stampa. Non si ve-
de neanche il direttore Fran-
cesco Marroccu e nemmeno
uno dei dirigenti. Manca la
vogliadiparlare, edèunbrut-
to segnale per il futuro di Ce-
sare Beggi, il sostituto diMi-
chele Serena, dimessosi una
decina di giorni fa. La prege-
vole prestazione di Pordeno-
ne aveva indotto a congelare
le trattativeper l’arrivodiDo-
menicoToscanoche,dopoes-
sere stato interpellato, era ri-
masto col cellulare acceso,
aspettando inutilmente la te-
lefonata definitiva.
Il pareggio di ieri, contro il

Teramopenultimoinclassifi-
ca, ha riaperto una ferita
nell’animo di Pasini, che in
queste ore staprobabilmente
decidendodi cambiaremani-
co. Le uniche parole che il
presidente si lascia sfuggire
nel parcheggio antistante gli
spogliatoi, prima di salire in
macchina, riguardano lapro-
vacollettiva:«Ritengosia sta-
tapositiva - assicura -. Pecca-
toper l’errore commesso, che
è costato il pareggio».

BEGGIsostieneche«lapresta-
zione c’è stata. La squadra ha
creato tanto.Nonera sempli-
ce penetrare nella difesa
(chiusa) del Teramo. Abbia-
modisputatounagara fatico-
sa. Ci siamo dati da fare in
ognimodo: con i cross, gli ag-
giramenti esterni, gli scambi,
le triangolazioni, i tiri da lon-
tano. Finalmente è arrivato il

gol del vantaggio di Guerra».
E qui ecco il patatrac. Anzi-

ché proseguire in scioltezza,
la Feralpisalò si è smarrita:
«Noncapisco cosa sia capita-
to nei 5 minuti successivi
all’1-0 – prosegue il tecnico -.
Non siamo riusciti a gestire
la situazione, lasciando l’ini-
ziativa agli altri. Non abbia-
mo più controllato il pallone
e gli spazi. Non bastasse, sul
tentativo di Fratangelo, ecco
una sfortunata deviazione».
Resta il fatto che il Teramo

giocava in 10 per l’espulsione
diVaras: «Non so se il cartel-
lino rosso sia stato affrettato
o no. Da quel momento gli
spazi si sono ristretti ancora
di più. Dopo essere riusciti a
trovare il corridoio per sbloc-
care, abbiamo commesso
l’errore di abbassarci troppo.
Più che sottovalutazione de-
gli avversari, credo che spe-
rassimo inunarapidaconclu-
sione della gara».
Determinante lo sbaglio di

Emerson: «Il calcio è pieno
di errori individuali», dice. E
sugli attaccanti Ferretti e
Mattia Marchi, partiti dalla
panchina:«Nonerano inpie-
na efficienza fisica. Un pro-
blemino all’adduttore tor-
menta Ferretti da settimane.
Lo ringrazioper la disponibi-
lità. Marchi, invece, ha preso
una botta a Pordenone».
E alla domanda sulla solidi-

tà della sua panchina, Beggi
risponde così: «La decisione
spetta alla società. Noi lavo-
riamo sul campo». •S.Z.
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Lepagelle ILDOPOGARA.Nessun dirigenteinsala stampa: sonoore diriflessione sull’allenatore

Silenziodapartedellasocietà:
ventidinovitàinpanchina
Si torna a parlare di Toscano, già contattato dopo le dimissioni di Serena
IltecnicoBeggi: «Iolavorosul campo, poic’èchi devefare unascelta»

ILPROTAGONISTA.Peril goleador centronumero14 in campionatoeprimatotra icannonieri

Guerra,ilrecordpiùamaro
«No,nonriescoaspiegare...»
«In5 minuti cisiamo
rovinatitutto:incredibile»
Vitofrancesco: «Noi ingenui
enonè laprimavolta»

Simone Guerra firma il 14°
gol stagionale, restando da
solo in testa alla graduatoria
dei bomber della Feralpi Sa-
lò in Terza Serie. Nel
2013-14 Luca Miracoli, ora
alla Samb, aveva chiuso a
quota 13: «Sono contento
per avere lasciato un segno
nella storia della società - af-
ferma l’attaccante -. Non è
mai agevole andare a rete».

GUERRAha numerose richie-
ste dalla Serie B: «Non so co-
sa succederà - risponde -.
Adesso voglio rimanere tran-
quillo, epensarea raggiunge-
re il piazzamento migliore.
Peccato per il risultato con-
tro il Teramo.Èandatamale.
E pensare che siamo riusciti
acompiere l’impresapiùdiffi-

cile: sbloccare il punteggio.
Poi ci siamo rovinati da soli.
È normale cercare di spinge-
re in avanti per raddoppiare,
ma in ogni caso bisogna sa-
per leggere la situazione. Il
Teramo non ha scagliato
nemmenoun tiroverso lano-
straporta enell’unico tentati-

voha raggiunto l’1-1. Incredi-
bile».
«Un’occasione sperperata -

aggiunge -. I nostri avversari
sono rimasti in 10e, parados-
salmente, hanno chiuso ulte-
riormente gli spazi, passan-
doa5 indifesa.Ciononostan-
te tenevamo sotto pieno con-

trollo la gara. No, non riesco
proprioa spiegarmi i 5minu-
ti in cui ci siamo rovinati la
festa. Un breve periodo di
normale sofferenza, contro
unasquadra in lottaperevita-
re i play-out. Peccato per
l’errore commesso, che non
va attribuito a un singolo,ma
all’intero collettivo».
Ferdinando Vitofrancesco

haofferto un rendimentopo-
sitivo,portandoavantinume-
rosi palloni sulla fascia e sca-
gliando cross a ripetizione:
«Il bicchiere è mezzo vuoto -
dichiara il terzino destro del-
la Feralpisalò -. Siamo stati
ingenui, commettendo uno
sbaglio che non ci si aspetta
daunacompagineesperta co-
me la nostra. Sotto questo
punto di vista dobbiamo an-
cora maturare. Dopo essere
riusciti a sbloccarla, avrem-
mo dovuto gestirla meglio.
Purtroppononè laprimavol-
ta che succede». •S.Z.
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S.Z.

IlcontattotraVaraseMarchicheporteràall’espulsionedelprimo

MicheleRoccanellamischiadicompagnidisquadraeavversari

PerlaFeralpisalòunapartitastregataconclusainmanierabeffarda

UncolpoditestadiSimoneGuerra,bomberdellaFeralpisalòVicenza - Reggiana 23/02 ore 20.45
Mestre - FERALPISALÒ ore 14.30
Renate - Fano ore 14.30
Sudtirol - Padova ore 14.30
Fermana - Triestina ore 16.30
Teramo - Bassano ore 16.30
Santarcangelo - Samb. ore 18.30
Ravenna - Pordenone 26/02 ore 20.45
Riposa: AlbinoLeffe - Gubbio.

PROSSIMO TURNO: 24/02/2018

Padova 48 23 14 6 3 33 18
FERALPISALÒ 37 24 10 7 7 32 28
Reggiana 36 22 10 6 6 24 16
Bassano 36 24 10 6 8 26 19
Sambenedettese 35 23 9 8 6 26 19
Sudtirol 34 23 9 7 7 24 20
Triestina 33 23 8 9 6 35 25
Renate 33 22 9 6 7 23 21
Mestre 31 23 8 7 8 25 22
AlbinoLeffe 31 24 8 7 9 27 26
Vicenza 30 22 8 6 8 23 23
Pordenone 30 23 7 9 7 27 28
Fermana 30 24 7 9 8 21 25
Gubbio 27 23 7 6 10 24 32
Teramo 23 23 4 11 8 24 30
Santarcangelo 23 24 6 6 12 22 44
Ravenna 23 23 6 5 12 19 30
Fano 19 23 4 7 12 17 26

Bassano Fermana 4-0
Fano Vicenza 0-1
FERALPISALÒ Teramo 1-1
Padova Ravenna 2-0
Reggiana Santarcangelo 1-0
Sambenedettese Mestre 0-2
Triestina AlbinoLeffe 2-1
Gubbio Pordenone ore 14.30
Riposa: Renate, Sudtirol.

Serie C Girone B
SQUADRA P G V N P F SRISULTATI

“ Dopolarete
diGuerracisiamo
abbassatitroppo
Nonabbiamopiù
gestitolagara
CESAREBEGGI
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ

LAMAZZATA.A10minuti dalla conclusione un’incertezza di Emerson
dàvia liberaaFratangelo, sul cui traversoneMartin inscivolatamette il
palloneallespallediCaglioni:è ilgolchefasfumareilsuccesso
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6CAGLIONI. Trascorre un
pomeriggiotranquillo,tan-

to da non dover mai interveni-
re seriamente. Tocca l’unico
pallone quando deve toglierlo
dal sacco, dove l’ha spedito
Martin.

6VITOFRANCESCO. Spin-
ge in continuazione sulla

fasciadestra, proponeunase-
rie di traversoni sempre con-
trollati dagli avversari. In fase
di contenimento chiude bene
su Tulli. Negli ultimi minuti la-
sciailpostoaLuche.

5EMERSON.Rientradatito-
laredopoun mesetribola-

to(frattura diduedita, einter-
ventochirurgico).Nonèalme-
glio. Commette una grave in-
certezza, che spiana la strada
aFratangelo sulgoldell’1-1.

6LEGATI.Mette il bavaglio
a Gondo, impedendogli di

rendersipericoloso.

5.5MARTIN.Disputauna
prova positiva, consi-

derando che deve fronteggia-
re l’insidioso Bacio Terracino.
Peccatoper l’autorete.

5ROCCA. Meno propositi-
vo del solito. Si alterna

con Vitofrancesco nelle so-
vrapposizioni,èprevedibile.

6PARODI. Entra dopo
un’ora. Si fa vedere in pro-

pulsione. Sbuca ripetutamen-
teinarea,andandopurealtiro.

6CAPODAGLIO. In regia di-
spone ha una certa libertà

di manovra. Lavora con accet-
tabilecontinuità,pursenzatro-
vareil lancio smarcante.

6STAITI. Gioca l’ultima
mezz’ora, garantendo il

consuetodinamismo.

6DETTORI.Recuperanume-
rosi palloni, scambiandoli

con i compagni, e proponendo
iniziativeinteressanti.

5VOLTAN. Impalpabile.
Non si segnala per un ten-

tativo o un’invenzione, tanto
che, nell’intervallo, l’allenatore
lotiene neglispogliatoi.

5.5MATTIAMARCHI.Do-
lorante per una botta

ricevuta a Pordenone, entra a
inizioripresa,rendendosiperi-
colosoconunpaiodiconclusio-
ni di testa (sulla seconda, po-
trebbe fare meglio). Provoca
l’espulsionediVaras,exDarfo,
VallecamonicaeLumezzane.

7GUERRA.Dasecondapun-
ta non si rende insidioso.

Con l’uscita di Voltan, retroce-
dediqualchemetro,diventan-
dotrequartista.Sbloccaame-
tà ripresa, con un radente che
pescal’angolino basso.

5PONCE.Partetitolareeha
l’occasione per segnare.

Su angolo di Dettori, devia in
acrobazia:sullalineaallontana
ildifensore Speranza. Fatica a
liberarsi, e a trovare un varco.
Dopoun’ora vienerichiamato.

5.5FERRETTI.Va in pan-
china,acausadiundo-

lore all’adduttore. Disputa
l’ultimamezz’ora,cercandoinu-
tilmentediscardinarelamuni-
tabarriera delTeramo.

PerilTeramo,nellasala
stampadel«Turina»diSalò,
sipresentaildirettore
sportivoSandroFederico:
«Ciaspettavamoun

avversariodifficile,con
grandinumeriecalciatoridal
nomealtisonante,masiamo
consapevolideinostrimezzi
edellapossibilitàdi

potercelagiocareallapari
contutti inuncampionato
altamenteequilibrato-lesue
parole-.Anchedopolo
svantaggiohosempre

pensatodipoterla
recuperare:cisiamo
probabilmenteripresiquanto
lasciatoperstrada,manonè
cambiatoniente,classifica

allamano.Ciservivauna
prestazionedigrande
personalitàecarattereec’è
stata,daparteditutti.La
squadrahafattoilsuo

dovere,maèsolounpuntodi
partenzae,dopouna
settimanadifficile,questo
risultatopotràdarci lagiusta
spintaeunagrandefiducia».

«Teramo
dipersonalità

ecarattere»


